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Fissai la donna che volava tra gli alberi. Testa in avanti, 
mento sollevato, braccia indietro, come la piccola dea cro-
mata sul cofano delle Rolls Royce. Ma la signora era nuda, 
e il suo corpo finiva all’altezza della vita. Rami e foglie 
sporchi di sangue imprigionavano il suo busto senza vita.

Abbassai gli occhi e mi guardai intorno. A parte la 
stradina coperta di ghiaia dove avevo parcheggiato, non 
vedevo altro che foresta, una distesa di pini punteggiata 
di rare latifoglie, simili a corone funebri che salutavano la 
morte dell’estate con i rossi, gli arancioni e i gialli del loro 
fogliame.

All’inizio di ottobre a Charlotte faceva caldo, mentre 
a quelle altitudini la temperatura era gradevole, anche se 
presto sarebbe arrivato il freddo. Presi una giacca a vento 
dal sedile posteriore e rimasi immobile ad ascoltare.

Uccelli. Vento. Andirivieni di piccoli animali. In lon-
tananza, un uomo chiamava un altro uomo. Una risposta 
soffocata.

Legai il giubbotto in vita, chiusi l’automobile e mi in-
camminai verso le voci calpestando foglie secche e aghi di 
pino. 

Non avevo fatto più di dieci metri quando mi imbattei 


